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|: wato fraii06i_|8[i;Drfl3otti ilallanì 
Lostadio dal movimeqto oommerolale 

delW' Francia è dì SDiiimó ipleresse per 
•udii H•bé'stiaate ha costituito u(rtempo 

UD» delle pnucipàli 'nostre esportazióni 
vefsd'^ùel'faìeib'ed èjstato argoifientà 
di vM'aìtallvti ÌQ'ogiu trèiitativa'oam-
toreiftla, 

•dlabado i delegati'francesi a Róma, 
etsetiio'Crìspi itìlntstro degli eateH,tratr 
'tàVaaò per quegli adcdrdi, che'non gitìnr 
aero a cquclodere, vi fu ,uo moiBedtò 

• iti cui d» parte nbatra si propone là 
jirortgà del trattato-scaddló, a ooridi-
ziorié àke pel bèStiàme'Ia Francia raan-
tuBÓsSe le riddaioni oo'nsoiitittì nel prei 
oideuti trattati. Il ' Gfoverao ' francese, 
udita la'dtìtomiasione dògaiiala dalla Oa-
mel'a-, respiiise k proposta. 

Ora'ajésso aoéaflà i l leggere nei glor-
- aali dèi laibetlti per. ie tottttre d«llfe re; 
• lirionìì eómln'éri^fali-«OB la'Pfaaoii, épat 
''oiàlmtìft'te fef dWno'iiljB'be'ÌM^ tis^ntitò 
•'V'allsViiftienfo ay|''%tóliaine' Bell'lwlia 
•soperièrBl Ettfon 's t ^ I s à elie, isnohé 
'h<M' accordi-fatti,'il' 'T?*tlàmenì)n saf 
it*btìe trattato mèglio di ora, péfohè non 
éatebtìe «tìttratto' dllita'iffffà masSi'*»»! 
ia'quella dXoitt!» ' ttba ' .ll?ofarido fosto; 
Ma aa àri«llé*clò ròn-ftìsse, il «ercau 
francese èon è'^iìi quello di'iiilA volta 

• Nuove correnti a nuovi fatti si soht 
vefifloati. ' 

•DàM getìnàio-al'30 novembre, 1894] 
soni) itati ìfapbh^tt jn Fi;«0(Jtà, .159,284 

. bovi del pfeodi'chtlogpamVDÌ"S7i672,'ipQ 
" a : dal valóre SI'franchi «;693,W0". N«| 

corrispondenti'periodi,,degli ^iini 1863 
e-1892 SI erano aVate le so^deuti cifra 
e »al«ri.' W93 u. 6753 capi, peso chilo. 
gruffiimi 2;,''Ì01j464, vàliirafr.' ISOO.'OOOi 
1892 US 18;96S é^pi.ipeso ch l i tó imm 
6,734,087,' valora fraiiihi 4,974,77'f). ', J 
.-; tóiupsrtaziona negli* 11" mési'del 1894 

è stat^ in volte più,considerevole chtj 
nel-1893'è-10 volto iiiù cha'nai re92i 
] Ebbene,»dei 159,384 .capi' iihportalii 

! 113,̂ )1)0- appalrtaukoùii 'airA.tg,er.lai.. laj 
qtfSlel negli'adtti' r893'92 non iiy'a*ày» 

.•|itipì>rtatròKd''5000e 18,0Ò0. ; } 
La Tunisia flg'ura" Per '9t)00' capi Bel 

1894,'S00'»8l J893, e '9 I rial 1892. ) 
L'AIfforia quindi è ^là in_ condizione 

• dS'i'pw^edèì'é,' ''quasi' iritiafàm'è'dt^, ,la' 
' majtraviiatria e da.'escludere gli altri 
• paesi. iSMò glilStati-Uniti d'America 
flottano ion'l'Algeria 8tt( marcato tcan-

• cesa, d'ove'sonb'-'nioltb itapetìsiériti dal-' 
l'aver noevnti dà\VUiiion'e 16,842 bovi 
.neiipnmf i l mesi''dai' 1894,'mentre 

' appena i200 e 170'ile'erano giunti nel 
.'1893 é'nal 1892. 

dttindi' un grido dì allarme si è ele­
vato;-e si è chiesto tehe vengano rad-

: dopjdat^.le prec'ànponre vengano rigo-
'. rotatbèiite applicati ì regolamenti sulle 
a|ii?oozi0'. ' 

l'È 'che cosa voglia <ii6 dira, si intende 

,r'l..'JSS^.J!'^^PM ,i'rì"!'ii|'ffj,i.{ii 
. APPENDICE DEL FRIULI (9), 

:B N EGRI 
(Iradmiaua d>i rcmcats) 

Tatti i cittadini erano accorsi su! 
porto- si aooalOavanoi si spingevano, si 
appressavano'per vedere ì vincitori, pol-
ohè Bella loro ignoransa, gii-abltanti di 
Porto Luigi, orildeyano ohe tutta' l 'ar­
mata inglese fosse slata distrutta e non 
potasse più toroilrs alla carica ; e; ad 
ogni.- corpo ohe • passava, si gridaVa 
.«vivai» Tutu erano orgogliosi di quel 
•Irioufo,. tutti mandavano esclamazioni di 
.gioia,,Adesso che era ' scomparso il pe­
ncolo, tutti giuravano d'esser pronti a 
lavorarp alle trincee, e a battersi fino 
airultìmp sangue; bnono promesse, ma 
ehe HQH 's'ai'èbbéi^a vaila' à'respingere il 
liamioo, nel caso ai fossero presentati 
BÌltri reggimenti d'ibglesi. 

'In mezzo! a quella .ovazione generale, 
non attirava; lo'sguardo ohe il vessillo 
inglese' e ohi l'avàvà Ijolto al nemicoi 
•tntteje esclamazioni venivamo rivolte a 
-Pietro Manier, ed i negri' rispbodevinó 
con risa ed urla di giòia, mentre il va­
loroso mulatto, umile e confuso,.si limi, 
tiavu ad agitare la bandiera. Vicino ,al 
vincitore, (iiaoumo, tenendo sulla spalla 
il ano fucile da caccia, colla baionetta 
intrisa di sangue, mostrava d'essere lieto 
dal tributo di lodi diretto a suo padre, 

taoilraeate. Tanto più ove si pensi ohe ! 
io Francia si innalza un inno di lode ' 
al Governo garmanico, ij quale, a causa 
della epizoozia, ha proibito affatto l'im-
pilrtazione dal bestiante amarioftno^njlT 
territorio dell'Impero. 

.Non piangiamo 'idnnqua i.sa! ciò ohe 
non si pu6 riacquistare, e guardiamo in 
faccia l'iuiBJioo. 

Gli allevatori del bestiame e gli a-
griooltori in genere, ohe ricordano gli 
anni dì lieta esportazioni, registrino 
questo nói lororioafdi,*(fansiao'4riuovd 
correhti. 

La .Camera di boramercio italiana' di 
I?atìgi comunica che, durante l'anno 
1894, l'importazione della merci ita 
liane in Francia (oomineroio speciale) 
si elevò a francdi 138,498,000, 9 !'im­
portazione delle raeroi francesi par 1' I-
talia t&ggluftsb franchi 124,430,000. Dal 
confronto con 1' anno 1893 risulta una 
maggiora importazione di raeroi italiana 
in Francia p'er -fiianchi 12,773,328 e 
una minora èsportaziO'ie'di raeroi fran­
cesi in Italia per-Ranchi 3,960,175. 

Gli indispensabMi 
Pochi "Oertamente son quelli che non 

abbiano avuto occasiona d'imbattersi in 
uno di quei colali; che in questo basso 
mondo sono e si credono destinati a tiim 
parcóettura ohe veruna mauifestaziona 
dell'attività umana,'nessuna iniziativa, 
debba slrolgarsi inwrnu'ad- assi sauz-i il, 
loro autorevole intervento o senza otte-
nara il loro placet. ' 

In alto, come in basso; nella vita 
politica, come riellk sociale, e fino anco 
nel, seno dalle famiglie,, s'incontrano es­
seri 'siffatti. 

Alcune fiate, l'ingegno vero, le doti 
dal cuore; la sbri»'coltura, j'espèrienza 
dalia-vita,' rende taluno dégno della 
universale ponsiderazion.e. Ed è allo.ra 

• o&è,'- pbi^la'tò '-più "òhe- 'dalla ' propria ara-
.b«lo?^8,!'aa|l<|]dM|gh?!tiOne- ,<(i I ita - V^to 
càìièbrdéj qualoliff ''ùbmli eminente' sale 
alla alca-.darióha., 

E,5ti.benB| queUl sono,, o dovrebbero 
essere, i 'soli destinati a reggere i de­
stini della patria., 

Xadvro.iatromlssioaa nella- vita pub­
blica.è necessaria",- inditpenstiMle iiàfcHe, 
né la si lamenta. Ma son rari,'ed espli­
cano la loro intplligenta attività sola-
mente quando l'importanzj dei fatti la 
.riohie'da. 

A Itale schiera-appartannaro tanti' il-
ilustri ohe Ik -storia' ricflrda, e t.sdti mo­
desti, • che,'nelle plù';umili (uan'aioai cui 
il paese li vblaya, reputandoli indispen­
sabili, dedicarono intelligenza e lavoro, 
inolia chiedendo in'compenso, né popo-
liiirità mai conquisa; nà plausi vanitosi. 
Riàlmeii'te desi'ilaratì e voluti, si disiin-
guono in ciò, oh8> mai riiiatano di prò 

mentre tìiorgio, sfuggito dalle mini del 
negro-Telemaci), --|o--SBguiva ta'neii'dosi 
attaccato a un lembo della bandiera, e 
piangendo dalla gioia. 

Pochi passi distante da questo gruppo, 
SI trovava MalméJie, non più lucido e 
attillato, ma riufj^ottato, sfjnza cravatta, 
coperto di sudore e di polvere, lui pura 
salutato dalla folla, con gratitudine m-i 
non con entusiasmo. Tutti ' erano con­
ienti cha'fossa sfuggito al pericolo, ma 
non potevano tributargli le lodi d 'nn 
viuoilore. Sicché in mezzo a quel con­
certo d'entusiasmi, egli sembrava assai 
imbarazzdto, e, per darsi un po' d'im­
portanza, chiedeva a voce alta ohe cosa 
fosse avvenuto di suo figlio Enrico e 
del negro Bgou, allorobó li vide appa­
rire fendendo la folla. 

In quell'istante vennero a dire a Pie­
tro Munier cha un negro, il quale a-
.yeva cpmb.a^B.to.sotto,di lui o,d aveva 
•ricevuto oiifi "ferita multale, essendo 
"stato trasportato in una casa' del pprto, 
'sul punto di spirare chiedeva di vederlo. 
Pietro Munier guardò intorno, cercando 
Giacomo afBue di i^ffldargli la bàndiara; 
ma Giacomo aveva ritrovato il suo Udo 
cane malgasoiii, e, posato il fucile in 
terra, s'ara messo ad acoafezzarlo. 

Giorgio, vedendo l'atto dal padre, si 
rialzò e disse i 

— Datemi la b-iadiara, padre mio, 
sapfò ben oustodifla. 

Pietro Munier sorrise, a siccome era 
sicuro ohe uess-jno oserebbe tucoara il 
glorioso trofeo sul quale lui solo aveva 
dei diritti, baciò Giorgio sulla fruuie, 
gli consegnò il vessillo, gli fece strin 
ger l'asta'colle piccole maniche a ma-

Conto eorninta eon ts Patta 
fJl. fP }lv](ìì î !'i"P?lij|.i|jìi»,..i!.i' 

muovere e sosti-nere questiimì di reale 
interasse, ma schivano e sdegnano di 
iugsrirsi nei falti^ della vita piccina i 
mostrandosi ben diversljdaglì indispen­
sabili da strapazzo, cba'lor stinno di 
fronte, e dei quali intendo occuparmi. 

Frutto di hmbizionl smodata,' dovendo 
qualche volta il loro .su'cóesso , al ' solo 
fatto di essere monocoli' dove gli altri 
son ciechi, o di contare qualche 'cosa 
peoaniariàmante^ sono individui ohe ar­
rivano con arti div'arsa, specie bèi pic­
coli, paesi, à' iniporsi. 

Alcune volte è. questi il Sindaco, pa­
drone del Ooinune, a saoìsa la voloatà 
del quale ndn si muove fAglia. 

Spadroneggia, « sa ' di poterlo ifare 
perchè si è reso indispensabile. Senza 
di lui, ohe ne avvarrabba ? ' panSaiio i 
oomouisti atterriti all'idea di un'iriuta-
meuto. Altre volte, Vindispensuhile è uno 
qualunque, puta oasouù proprietario, alle 
volte erede di un bai nome, che poni 
come può, e ohe si. riserva l'alta appru. 
vttzione di ogni fatto ' che iiiteressi il 

•paese o.... lui. 
Per strana anomalia, qualche volta la 

superba parla (alludo sempre .a' piccoli 
paesi) è rappresentata da. un imberbe 
baccelliere, 0 giù di 11, che si considera 
Clima un'area di scienza "ad al Cui sa­
pore 31 ricorra per lumi. 

Nei ce,ntri di mijggior -importanza, 
\'indispensabile (mtendiamooii dalla se­
conda «p.aoie) per prosparara ha biso­
gno di-uha'certa o^agiie oh« lo jirasbnti 
al pubblico, gli batta le .mani , , ripèta 
1 suoi' motti aDguti è ne ridai ne decanti 
il valore) artistico, lettarario,'-soianliHcu ! 

•Preceduto da'questo rumore, ib si slan­
cia di òoèq'ui.sta in coii.qui8la.-.(3ominoia 
col far parte di una iuaigniBcante com-
missione, dove,' lieaoche'.dirlo, i l ' suo 

' buon senso, -la sua ihtelligenza, le sue 
'qualità- imprasàiouauo i( còllo pubblico. 
Da ciò le nomine onoriflohe fioccano, 
dandogli adito di<manifestare il protei­
forme ingegno. Hon, passa molto ohe il 
suo ,np(na figura a pladj di u^ • avviso 
elettorale. Si è masso sulla gran via; 
da elettore pnaarà eletto ! E. lavora' pel 
trionfi del suo candidato ohe, absit inju-
ria virbà, può spiahargli - la "v(a.. La 
sua indispensabilità è rosa, palése, cieco 
chi non io .vede, 

E da quel tempo, ogni comitato dei 
tanti cha sorgpno, lo vuol nel suo-seno; 
non si dà spettacolo o festa ch'egli non 
protegga. È costretto a mostrarsi nelle 
più disparate vesii. Ma par lui, tfinio 
vaiai si conosce! a poi, lo dicono tutti, 
senza di lui nulla riesce. l<'arà l'inge­
gnere, canterà senza voce, a tempo 
iperso butterà giù qualche bozzetto dram -
raatico del quale gioooseggundo, darà 
lelturà al pubblico. Assunto alla dignità 
di indispensabile, egli deve esservi e 
primeggiare ovunque, pena scafiere di 
canoa,.Qualche .vòlta nn pa^jso'falso lo 
matte sotto la sferza del jiidicolo; ina. 

dicono 1 pretoriani, anche in quei oasi 
egli sa cavarsene con molto spirilo. 

La sua carriera è alcune volte for­
tunata. Giunge troppo in alto pei suoi 
meriti a s' aggrappa tenace ove, gon­
fiandolo, r.hanno spinto i fedeli. Più so­
vente succede ohe il suo reguo sia di 
breve durata. 

' Perchè sa non ha in se le qualità 
cha adornano le menti superiori, l'in­
canto cessa presto a l'idolo il più dalle 
volte cade per mano degli stessi suoi 
artafloi. Oggetto di moda, passata la 
stagione lo si rìmpia'zaa. Ciò però noU 
toglie ohe noii si ilebba deplorare, coma 
talvolta uomini di mediocre, lavatura, 
provvisti solo di buona dose d'irapudèàza, 
siano per qualche tempo a capo di ge­
nerali interessi, precludendo la via ai 
meriteviili e costringendo all'inazìofle 
forza prezioso. 

È doveroso combattere questi indi­
spensabili, ohe daonoggiauii più ohe non 
SI oro'la,- questi enoiol.ip»disti a corto 
di farina, che cercano rubare nel sacco 
degli altri, ' 

'Solo ohi si muove nel campo ielle 
proprie cognizioni, ' può tornar utile ; 
reca nocumento colui| ohe, per brame 
ambiziose, insinuante, vantando scienza 
cha non possiede, .aeca.il, naso p^r o-
gnì dove, sontanzianào senza ritegno, 
e nulia-approvandjo ohe da lui|uon pro-
venéflì'. Ol i ' è allora'Che la 'gante di 
senni), sconfortata se ne staio disparte, 
lamentando che sullo spìrito della mol­
titudine 

Pia dell'essere 
Conta il parere. 

Fordènose, gannsio ld93. 
o. guizzi. 

~rAMS!e AFBJCàHBSMESfi'fE 
Hoii si smai 'narrar 

La Tribiip.a smeuiiaco le voci di e-
spansioni m Africa. Die» ,oh^ coloro ohe 

.parlano di una spedizione .militare nel-
i'Harrar sì abbandonano alla fantasìa a 
danneggiano, senza volerlo, Topara pcu-

, dente ma energica ohe il Governo deve 
proporsi in africa. 

Anche ['Opinione conferma in modo 
sicuro ohe il Governo non passa s 
nuova imprese m Africa. 

Telegrafano poi da Roma al Corriere 
del mattino di Milano : 

« La notiz'iA dull'mvio del capitano 
Persico nell'Harrar è' priva dì qual­
siasi fondamento. Potete smentire con. 
sicurezza ogni rooa relnava a Spedi­
zioni ed a propositi di occupazione del-
l'Harrar ». 

VERDI A CfiISPI 
Giuseppe Verdi ha inviato all'on, 

Crispi il suo ritratto con la dedica: A 
Francesco Crispi, il graride patriota, 
Giuseppe Verdi. 

lapeua potevano sostenere quel peso, e 
si slanciò verso la casa dove lo chia­
mava r agonia d' uno de' suoi bravi vo­
lontari. 

Giorgio rastò solo; ma il fanciullo 
sentiva istintivamente ohe, per esser 
solo, non era isolato dalla gloria pa­
terna, che vegliava su lui, e rivolse l'oc­
chio raggiante d'orgoglio sulla folla 
ohe lo cirpondava, e fu felice quando 
incontrò quello dal fanciullo dal eoi 
letto rovesciato e dai bottoni d'argento, 
e potè manifestare il suo sdegno. Dal 
canto suo il ragazzo biaoco guardava 
con invidia Giorgio, e chiedeva a se 
atesso perché suo padre boa avesse 
tolto una bandiera al nemico. Questa 
dpmauda lo condusse naturalmente a 
pensare che, non potendo possederne una 
propria, bisognava toglierla agli altri; 
si avvicinò a Giorgio, il quale benché 
avesse indovinato il brutto tiro, non 
SI mosse. 

— Dammi la bandiera, gli disse. 
— Che cosa vuoi? domandò Giorgio, 

fingendo di non capire. 
— La bandiera, ripetè Enrico. 
— Tu scherzi, 
— Dico sul serio, 
— Questa bandiera non è tua, ma di 

mio padre. 
— Che uosa me n'imporla # 
— Importa a me. 
— Io la voglio ! 
- " Non l'avrai. 
11 ragazzo dal colletto grande rove­

sciato m.se le m-iui avanti per affer­
rare l'asta. 

Giorgio impallidì e fece un passo 
indietro. 

HIÉffElMEH-RllàliI 
II m«>iioi>oli0 delle polVèrl 

La Trihikna dica òhe il mmistpro 
ititénde di astisnursì dal farà qualsiasi 
deorato-legga ohe, non fosse imperioja-
mente richiesto dalle nacessità del ser­
vizio ordinarlo, 

— Telegrafano da lloma cha la vpoe 
corsa ohe possa essere istituito il mo-
popolìo dalla polveri pei; decreto reale, 
è del tiit(o infondata. 

La Camera di commercio di Roma, 
secondano le 'premure del mìnlatto, 4'a-
gricoltura, stanziò ventimila lira i^onaa 
per l'istituzìona di Borse,da conferirsi 
ai giovani ' licenziati dalle Scuole supa-
riori di G.enQv«, 'Venezia.e Bari, perchè 
vadano alJ||>J|tg}ei<^i;tjuì«tara pratica 
nel commercio, impiantando poi casa 
commèrciaU it«ilii»« in-ttltrl pSèsl. 

LA LIBERTA A DIECI G0NDA6JNATI 

La Riforma annunzia ohe Crispi, is.-
lendosi della' fiicoltà enoéésSa ilail l'ego-
lamento per l'applicazione' dalla léggi 
e'coezlonili, orfinò il rilasciò io lìbartà 
provvisoria di dieci condahnati a doiiii-
cilio coatto, circa i quali furono ohìeét» 
nuova informaiioni. 

Il tristissima caso grazie a lìio non 
è accaduto ih Italia, dova, a volar es­
sere'giusti, a'n'chè'i mabstrì cominciano... 
a mangiaifi'j ina in'Spfignài o,qm'e'narra 
il sagbahtb feldgramma da,Barcellona: 
• «'Il signor' Raffaela Sàn'o.héz, maestre 
alemantàre di' Vèlèz-Màlaga, decorato 
dalla' croce di fìàrib III, è ni'òrto di 
fame r L'infelice mori sènza potW, ri­
scuotere il più piòcdlo 'acconto' sulla 
sómma di IrentaMÌila reali ohe da m<}Jti 
anni gli si dovevano per siipàhdi 'non 

' ' i». 

Quella ritirata incoraggiò Enrico. 
Come tutti ì bambini maleducati, cre­
deva ohe desiderando qualche cosa fossa 
in diritto di ottenerla. Fece un passo 
avanti, e questa volta prese cosi beBe 
la sue misure, cha strinse il h'astuiie e 
gridò con tutta la forza della sua voce : 

— Io li dico ohe la voglio. 
— Ed 10 ti ripeto che non l'avrai, 

disse ' Giorgio respingendolo con una 
mano, mentre ooiraltra. pressava ai-
petto l'asta e il drappo della -bandiera. 

— Eh! brutto mulatto, ardisci' toc­
carmi? esclamò Enrico; ebbene, la pa­
gherai. 

Cosi dicendo sguainò la sua piooiila 
sciabola, e prima ohe Giorgio avesse'il 
tempo di mettersi m guardia, gli calò 
un fedeuta sulla fronte. Il sangue spiccò 
dalla ferita e grondò lungo il viso del 
fanciullo, 

— Vilel disse freddamente Giorgio. 
Esasperalo da questo lusultu, Eunoo 

stava par raddoppiare il colpo, allorché 
Giacomo, con uu salto tu accanto al 
fratello, e assestando uu pugno in mezzo 
al viso dell'aggressore, lo mandò a ruz­
zolare dieci passi distante. Poi, racco­
gliendo la sciabola sfuggita di mano ad 
Enrico nella caduta, la spezzò e gliene 
gettò in faccia i trammauli. 

Allora toccò al ragazzo dal colletto 
rovesciato a sentirsi il viso bagnato di 
sangue, conseguenza non d'uua ferita di 
sciabola, ma dalla percossa di un vigo­
roso pugno. 

Questa acena era successa cosi rapi­
damente, che né Milin die, occupato 
veuti passi distante a ricevere la con-

- gratulazioni della famiglia, nò Pietro 

Sì ha da Bonpsi o(ie la nave„.(i» 
guerra inglese Dalfln arrivò a Tjokra 
la sera i«\ 18 'gennaio, dopo "avere, t o c 
catii alcuui punti della cost^., 11 coman­
dante ed alcuni uffloiali, essendo sbor­
dati, dovettero abbilo ritirarsi a bordo 
per l'atteggiamento ostile'd?l!a gaarni-
gione, La UMe-,tornò;allpm,» Beùgaai 
e lì-èòteWitHaté d t fd ià ' a^ l f i l Jg tena -
tore che dasse ,le". disposizioni perchè 
non si impedisse più l'approdo del Dol-
fin a 'Tbkra: e,'qh^^qóel;dis'taeclimento 

MuQier, che usciva allora di Casb, eb­
bero il tempo d'impedire l'attacco: non 
potarono cha assistere atU bkkstrofej a 
corsero ambedue nello ''stèsso 'tainpoj 
Piati'o MoQìur, oppresso, afl'annato,'tr8-
mante, Malmédla resto a sbuffante d'or­
goglio. 

Ambedue s'imbatterono dinanzi a 
Giorgio. 

— Signore, disse Malmèdie Con vodé 
soffocata, avete visto che cosa è acca» 
dato? 

— Pur troppo ! signor Malmèdie, ri­
spose Pietro Munier, e credo che se mi 
fossi trovato presenta ii doloroso fatto 
non sarebbe accaduto. 

— Tuttavia, rispose Malmèdie, vostro 
figlio ha messo le-mani addosso al mio, 
il figlio d'un mulatta ' hi avuto ì' au­
dacia di mettere le -mani sul viso del 
figlio d' un bianco ! 

-^ Sono dispiacente dell' accaduto, si­
gnor Malmèdie, balbettò il povero padre, 
e ve :ne. faccio urallitienta la mie scuse. 

— La scuse contan'poco,-8Ìgnor«,'ri-
spose l'orgoglioso colono, facendosi sem­
pre più altiero via via cha il suo in-
terlbcutore a' umitiava. Credete ohe pos­
sano bastare le vosti'e scusa? 

— Che pos^o fare di più? 
— Cha cosa potete fare? ripetè Mal' 

mèdia, lui stesso imbarazzato nella scelta 
della soddisfazione cha chiodava: do­
vete far frustare il miserabile che ha 
picchiato li mio Enrico. 

— Frustarmi? disào Giacomo pren­
dendo il suo'fucila da caccia e trasfor­
mandosi da ragazzo in uomo: ebbene, 
provatevi signor Malmiiie a farmi fru­
stare, (C'Miinmi, 
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IL FRIULI 

<I m a r e a c l a l i o Cai irobert 

Parigi 28 — Alle cinnue d'oggi è 
morto, « 86 anni, dopo lunga infermità, 
li vecchio maresciallo Francesco Oàn-
TObsrt, il glorioso stiperatite di tante 
campagne, compresa quella d'ttaiia del 59. 

il Oanvobart ara venerato dall'eser­
cito a dal popolo. Oli si faranno certa­
mente solenni fanerali. 

lì i%mì Maria Da l i c e 
ratitfllseem snssiÉ riceyflti da Crispl 
Roma 28 — Quando vari mesi fa 

i'oh. Grlspi ricevette la Sglla di De 
Ftlice implorante la grazia pel padre, 
Grispi fece avere alla famiglia De Fe­
lice un sussidio di cinquecento lira. 

la signorina volle restituire la somma 
ritenendo il sussidia non decoroso, ma 
pare ohe l'on. Orìspi rifiutasae di a-
vere la restitueione. 

Oggi la signorina Mafia Da Felice, 
dopo aver chiesta InvaDO un' udienza da 
Crispi, si pi esentò al suo segretario di 
gabinetto, Pinellì, in palazzo Brascbi, e 
appena fu ricevuta, essa buttava al Pi­
selli la detta sonna di lire cinquecento, 
aggiungendo frasi accentuate, indi si ri­
tirata. 

L'episodio stasera è oggetto di sva­
riati commenti nei crocchi. 

Tre suicidii 
U n a d o n n a «cannata* 

Telegrafano da Roma, 2 8 : 
< La oronaca registra oggi tre suicidi. 
Un vecchio cuoco, già addetto alla 

casa del cardinale Antonelli, • si preci­
pitò dal bastiona dal Pincio per. cauja 
di miseria. 

Una guardia daziaria si uccise con 
un colpo di moschetto mentre montava 
la guardia. 

Un carrettiere si è sparato contro 
una rivoltella mentre entrava col carro 
in città. 

— Un truce assassiiiio avvenne nel 
quartiere del Testacelo fuòri porta San 
Paolo. '• 

Abita ivi la famiglia Galasco compo­
sta di padre e madre entrambi sui 50 
anni e di un figliuolo ventenne addetto 
a una tipografia io città. La famiglia 
non è ricca ma ha qualche sostanza. 

Stamane il padre e il Sglio erano u-
sciti lasciando la madre sola in casa, 
Poco dopo rientrando la trovarono stesa 
sul pavimento della camera. La disgra­
ziata era morta sgozzata e giaceva in 
un lago di sangue. 

Il coltello la stava ancora lunsso nella 
gola. 

Tatto il mobilio delia casa era sos-
sopca. Brgno stati rubati pochi valori 
esistenti. 

Pare che gli assassini sperassero in 
molto maggior bottino. 

L'audacia del colpo accresce ì'im-
• pressione. • ' ., 

L'autorità iìnora non ha nulla sco^ 
parto circa gliaulari del'misfatto». 

La giustizia pei poveri 
in ItaUu 

la lB|e èipalejr tsttì? : 
Si è detto altra volta che la giustizia 

)^eì: poveri in '-Jtalift nd'n S ihe' iiiia vana. 
parola e ohe nella .pratica per essi non 
o' è gi ustizia, perché si oppongono a: che 
possano fruirne le leggi ^ finanziarie ci 
la burocrazia, i , 
. Più che le discussioni, nelle afferma­

zioni dei prinpipii, valgono gli esempi.; 
Ogni imputato ha diritto di citare al 

dibattimento testimoni a difesa per 
chiarire quei fatti a quelle circostanze 
che non sempre, la pubblica: accusa e 

,10, stesso imputato -— spasso detenuto 
e' aeir impossibilità di abboccarsi con 
ohicchassift durante il periodo inquisi­
torio —r riescono a porre in chiaro. 

La citazione per comparire all' udien­
za viene notificata all'imputato otto 
giorni intieri ; prima del dibattimento, 
e. la lista dei. testifhoni a difesa deve 
essere depositata , In. Cancelleria tre 
giorni, iatiari.prima del giorno dell'u­
dienza; restano dunque cinque giorni 
utili per provvedere a, questo incom­
bente. 

Se l'impatato è ricco e fa quanto 
occorre per eccitare la solerzia del suo 
difensore, e il deposito necessario per 
le spese dalla citazione dai. testimoni, 
egli potrà presentarsi all'udienza forte 
della difesa del suo patrono e delle 
affermazioni dei suoi testimoni a scarico. 

Ma se l'imputato è povero, la sua 
condizione è ben diversa, anche quando 
per sua buona fortuna abbia un difen­
sore ufficioso diligente, il che sempre 
non capita, perche gratuitamente non 
lavorano volentieri neanche i preti, che 
servono Iddio e hanno conto aperto 
nell'altro mondo. 

Bicevttta la citazioiie otto giorai 

prima dell'udienza, se l'Imputato è 
detenuto, ne avverte il suo difensore 
per lettera, la quali, con le fermate 
Balla car«8ri o aell'ufflcio di istruzione, 
giunge qualche giorno dopo. 

Il difensore, quando è zelante, si reca 
subito,nelle carceri per conferire col 
olieota, e. indi scrive ài paranti di luì 
perchè si ptotìttritto ì osrtiflcatt di po­
vertà necessari per la dispensa dal de­
posito per le spese. 

Ammasso ohe , anche costoro siano 
zelanti quanto 11 difensore, non riusci­
ranno mai a procurarsi i eertifloati di 
povertà in tempo utile, e il disgraziato 
Imputato dovrà presentarsi all'udienza 
senza testimoni a difesa. 

I eertifloati rieliiesti sono: quello del­
l'Agente delle imposte che l'imputato non 
è inscritto nei registri ceiisuari del Co­
mune quale proprietario di beni immo­
bili, od il certificato di povertà rilasciato 
dal sindaco, 

L'Ufficio municipale non rilancia il 
carliflcato se non dopo tra giorni dalla 
data della richiesta. « Occorre 'tempo 
— vi ai dice — per prendere le in­
formazioni necessarie ». Quasi non ba­
stasse par provare la miseria del ri­
chiedente il non avere nulla al sole e 
l'affermazione di due testimoni. 

Intanto scada il tempo utile per pre­
sentare la nota dei testimoni, la quale, 
come dicemmo, deve essere presentata 
in cancelleria tre giorni intieri prima 
dall'udienza, ed il povero imputato avrà 
il piacere di sentirsi condannare senza 
avere provveduto alla propria difesa, e 
non gli restarà che il magro piacerà 
di leggere in alto, alle spalle del Trlr 
bunale giudicante, che La legge i u-
guale per- iuta. 

UNÌ SCESA DRAHHAflCA AIFMA 
Ui MìiD s M la m m , 

Tra i vari episodi nelle alte regioni 
della nostre Alpi in seguito alle abbon­
danti nevicate cadute ed al conseguente 
precipitare di valanghe, ne avvenne uno, 
del quale ci giunga ora notizia. 

In una ristratta valle in prossimità 
della rinomata Terme di Vinadio, esiste 
un gruppo di poveri casolari nel quale 
vivono rinchiuse per lunghi giorni, nella 
presente stagione, poche faafrglle, sepa­
rata quasi oomp^otameute dal resto dal 
mondo per lo strato di neve di parec­
chi metri ohe ostruisce tutte le vie di 
comunicazione coi centri più vicini. 

•'Diurni sono una grossa valanga pre^ 
cipitante dalle alte cima soprastanti la 
valle, coglieva una casa, di cui aspor­
tava completamente il fatto; indi inve­
stiva l'abitazione di certi coniugi De-
giovanci, riduceodola in un attimo un 
infosme ammasso di rovine su cui, ter­
ribile livellatriao, si stendeva un denso 
strato di neve. 

Fu tosto un accorrere del vicini in 
soccorso dei sepolti vivi; e ìrameiliata-
mente con ordine ed energia ai oomin^ 
oiarono i lavori di salvataggio, riprendo 
anzitutto una larga breccia nella neve, 
poi rimovando con tutta la pruianza 
possibile le macerie, nella sparauzi di 
rinvenire ancora vivi i coniugi Dagio-
vanui ed un- loro ,b.imbinello dì 18 m'isi. 
;. Ma pur troppo, dopo lungo lavoro, si 

estraevano salo i cadaveri degli sposi! 
Restava il bambino, obesi riteneva 

oggimai anch'esso miseramente pento, 
quando invece eccoti apparire soito due 
tiìvolè, rimasle provvidenzialmente in 
piedi l'una contro l'altra, la culla con 
entro il piccino perfettamente incolume 
in compagnia di un cane^ il quale acco­
vacciato nella culla, e tenendo il muso 
vicino ai volto del bambino, lo aveva 
col calore del suo corpo protetto daV 

; freddo Jntenso, salvandogli cosi lavila. 

U n a o r i g i n a l e g a r a d i nuoto. 
Narra il Corriere del mattino di Mi­

lano nel suo, numero di ieri: 
t Ieri ebbe luogo l'annunciata gara di 

nuoto indetta dalla Società Oaaottieri 
Olona. 

Molta gente accorse ad assistere al­
l'originale gara, che da molti dubitavasi 
potassa aver luogo in questa rigida sta­
gione. 

Alle 14 dalla Casa Bianca sul Navi­
glio Grande (fuori Porta Ticìoesa), in 
tenuta da bagno, uscirono i sette co­
raggiosi, che senza tanti complimenti si 
tuffarono nell' acque ghiaccie del Navi­
glio, percorrendo a nuoto 250 metri e 
cioè fino all'osteria di Raatooco, ove 
appena usciti dalle acque avvolti In co­
perte di lana si recarono in un locala 
della detta ostarla, appositamente ri­
scaldato. Asciugatisi per bene, i setta 
nuotatori subirono dei forti massaggi, 
dopo di che tutti in buono stato di sa­
lute si vestirono sedendo dipoi ed una 
buona colazione. 

I sette coucorrenti erano i signori 
Gordon-Stanley, Rali, Bin e Magni, dal 
Bagno di Diana, Cantù dei Canottieri 

Milano, Fioroni della Forza e Corag­
gio e Balinarì di Luino, a giunsero alla 
meta, per primi Oordoa-Stanley e 
Cantù. 

Pare ohe simili gare si ripeteranno». 

CALEIDOSCOPIO 
I vani. 

Amo il tuo pianto ! 
lAlta mbil donna 0. Jif. B.) . , 

Non U uer< tns chiome e non il lampo 
Dei Tsllntitl » emuli occhi folgenti ; 
Non U gaio sormo e la siaoara 
Cordialità psr co! «i dcgtats 
AUroi li roiti)!; non è quatto, 0 brnna 
Figlia de l'Alpi, che si dolce al core 
Mi favella di te. 

Beh 1 mi perdona 
So evooalor di njoallidi ricordi, 
Importuno cantore, i aognl tuoi 
Tarbar m'i Ioni; ma i '1 oor mio cha il vnole, 
Nò aottrarmlvl potao,... 

Amo il tuo pianto I 
Amo il aacro dolor, ohe gmdamente 
Va lerpendoli in len, dietro a la larva 
De l'allegro MoerìfO; amo la santa, 
La lofioUa pietà che a gl'intellol 
Preiso fi addace, allor che piD Bonttta 
De i'amlstade è in lor la ricordanza. 

Bamraenti il di che, da avsntura immane 
Oolmìo, a me vioìn prono ti feati, 
£, in 000 etancio d'amistà aubtime, 
Tutta de' inol dolor loogs on'iiloria 
MI narrasti piangendo V Io lo rammento. 
Donna, quel giorno, e ao che '1 tuo dolore 
U mìo valle a lenir, chi legge i qneata 
D! (operna pietà. 

Da qnell'islante, 
Benna figlia de l'Alpi, amo il tuo pianto I 

Giovanni Loria. 
X 

Cronache frinlane. 
Oeooaio (1334). Slange il patriarca Bertrando 

in Udine a fa coniare moneta nuova d'argento. 
r, , , • X 
Va p»as!9ro al giorno. 
h% religioQO delle doone raaiomìgììa alla ra-

lìgìoQe dei toarìaaìi euo pragaao Iddio qaaado 
tutlo è perduto. 

X 
Cognizioni utili. 
Come Bi devono adoperare i tappi di iap;hero. 
Scelti i lappi baoDÌ, noa duri, seaza d>/?Ui, 

Hopratutto lenza feaditure, aeaz* Udì, se no 
possono comuDÌCftre cattivi gtialt al vino, prima 
ai adoperarli al praparaoo. 

Dovrebbetì abolire l'aao di ungerli d'olio : aar£t 
qaaito aa aìstema «br]g<ttivo, ma altrettaoto cat­
tivo» e tanto più so l'oozione è t»lo da far 
Bgocdiolara l'olio: gii inponvaaiaatì sono ps-
reochl e non lievi, pctmo fra tatti qaeato, cba 
qualche goooloUna acenda at vino imbolUgUato 
e gli facci» preodert il gusto di rancido* 

Una prepairaziona facile e aenz^ guai è qu dia 
di tasara t taraccloH immawi per 'ié ore nel-
l'acqua fredda a per dna ore nell'acqua calda* 

X 
La sOoge. Moooverbo. 

C V T T 
Spiegaalone del moooverbo precedente. 

COOWCISA ( oo e in e in e,) 
X 

Per Snlra. 
. Dal fotografo. 

— SignofùH, il ritratto lo daaidera in botto 
0 io piedi. 

— In basto. 
E la signorina ai ilaccia la vette. 

Penna e Forbici. 

la giustizia abbia il suo corso e.con­
servi il suo prestigio j ,ma sì. porrebbe 
puro obo, richiamando; all'orBìàe;corti 
caporioni di queste liiqualiflèibllt di­
scordie, si rliistìissa s i impediffè*iil ri­
pètersi di fatti'^i«gÌistosl e seàibarbari. 

" Incendli i ; , -à i t j iy i i i l iUeir i l I r f ié ra 
alle .5 sooppiS tìn inòetodio a Cìvidale 
nella casa di proprietà a di abitazione 
del signor Francesca Cooeaai in piazza 
Longobardi., 0,i. raanpanp par.{lcol»fi...,.,.,, 

L'EVASIONE DI UN DETENUTO 
flradiwa, 28 gennaio. 

Ieri sera evasa da quésto penitenzia­
rio il detenuto Simona Kuss, condan­
nato per truffa. Finora l'evaso non potè 
essere rinlracolSito. 

P u r t o d i 3 0 0 llt>e. Ignoti, in-
tradoltisi nella casa moraentanaamenta 
incustodita di Giuseppa Tornasi a Bici-
nicco, scassinarono una cassetta in le­
gno e rubarono lira 200 che conteneva. 

D a u n e g g l a u i e n t b Furono de­
nunciati Geremia della pietra. Giuliano 
Carrara, Giuliano Filippin, Augusto ed 
Antonio Corona, di Erto Casso, par dan­
neggiamenti fatti nella osteria di Anto­
nio Corona. Essi dovranno l-ispondera 
anche per furto di vino e per ubbria-
chezza. 

Il cUIrut-go d e n t i s t a dott. 
Alberto Raffaelli si troverà in Gemona, 
all'«Albergo alla Stalla », domenica e 
lunedì, 3 a 4 febbraio p, v., dalle ore 
8 alle 13 e dalle 14 alla 17. 

All'egregio dott. Edoardo Bianco. 
Bendo pubblici 6 ì sentiti ringi'azia-

menti all'esimio dottora e chirurgo, si­
gnor Edoardo Bianco, il quale,-.mercé 
la sua valentia, le, pazienti, affettuose, 
costanti e premurose,cure, riuscì asaU 
vare da certa morte l'amata moglie raia| 
e la guari, vìncendo con profondo, co-
ooscimento doll'jtrte,. tutte le difficoltà 
pi-esentate da una terribile, e lunga: ma­
lattia. , . 

Lodi sincera a ben meritate adunque 
all' egregio e distinto dottor. Bianco, al 
cittadino perfetto, all'uomo sinoarOi cor­
diale, affettuoso, di cuora eooellBnta,; per 
il quale il sottoscritto nutrirà un'eterna 
riconoscenza. . ; 

S. Daniele, lì 88 gennaio 1365. / 
Pflutti Antonio fu Antonio, i 

Le pillole di Oatramina sono ottime 
contro i catarri cronici delle vie urinarie. 

PROVINCIA 
(Di j u à a di là del Judri) 

BiHDFFE FRà DUE yrneei. 
Praia di Pordenone, 28 gennaio. 

, (B^ li lettore dal &!«/> dev'essere a 
quest'ora stucco e ristucco di articoli 
che riguardano la sciocca ma grava 
questione che si dibatte fra le frazioni 
limitrofe di Puja e Maron. 

Sciocca, perchè derivante da cause 
che fanno vergogna a popolazioni civili, 
grave, perchè al punto in cui sono ar­
rivate la cose, è probabile che un giorno 
0 l'altro ne nasca un serio conflitto. In 
ogni modo non s'è mancato di render 
ciò, replicate volte, di pubblica ragione, 
e, data qualsiasi dispiacente eventualità, 
cadrà la responsabilità su ehi deve ca­
dere. 

Il giorno 12 del venturo febbraio si 
svolgerà presso il Tribunale di Porde­
none la causa intentata dall'Autorità 
Giudiziaria a certo Pujatti Giovanni di 
Bersò, quale sopposto autore della fe­
rite infarto allo Squarza ad al Cesca 
ancora il 21 novembre 1894. 

Consta di fatto che l'Autorità stessa 
— par quanta indagini abbia praticato 
fla ora — non sia arrivata ad avere al­
cuna prova concreta a carico del pre­
sunto autore del raatoj il quale anche 
dalle parsone di maggiore attendibilità 
del Comune — come da tutti gli altri — 
gode una stima ed una simpatia invi­
diabili, e viene ancora giudicato inca­
pace di torcere un oapeilo a chichessia. 

Sarà anche questo un processo che 
finirà, come tanti altri, in una bolla di 
sapone, ma che non risparmierà par 
questo né spese alla giustizia, né spese 
e dolori a chi viene posto in scena 
quale protagonista d'una brutta com­
madia. 

Non vogliamo con ciò recriminare 
contro nessuno; desideriamo anzi che 

NOOM IMPRESA POMPE lONSBfir 
G. B . B E L a B A D O 

Udine, via Cavour U, e via Prefettora 10. 

La nuova Impresa pompa fonebrl olire obé alla 
eolite o a p r o z z e Al J i i - l m a , s o -
o o n d a e tex*asa c l a s s e ed ognigeoer» 
di forniture inerenti alle medesime, pottìede pure 

. Una Carrozza li primissima Classe 
fabbricata recante cnentQ/ con tutti i iuigUori re->. 
qQiiiti del lussa o dall'arto, chixita. da eriatalli, 
fornita di ricchi o pregatoli addobbi; ed il per­
sonale, per qf.'Q3ta, sarà provvisto di apaoialQ 
veatiarb, differente da gaello dalla altre classi; 
ed armonizzante colla battezza e ricchem dalla; 
suddetta carrozza di gran lusjo. 

t'impresa, auche iodipendentomenta dal tra-: 
•porto, iDuniia, eom'éi dai neoaiaarì paraotenti 
ed arredi, provvede all'addobbo della staosa, 
erezione del catafalco, ed a lotti i servizi relativi 
alla mesta ciroostaàia. . 

Trovasi provvista dì nn grande sasortìmanto; 
di caroao attificî lf̂  coma parodi corone di fiorì 
fraachii eco, 

L'IMPKESA. 

UDINE 
( L a Città e il C o m u n e ) 

v i t a m i l i t a r e . Arno, tenente nel 
26' fanteria, è comandato a frequentare 
i corsi d'istruzione i Guelfi, tenente in 
Lodi cavalleria, è trasferito in Roma 
cavalleria. 

Gli esami dei capitani per l'avanza­
mento a scolta a maggiore, sì faranno 
in settembre. 

Hanno diritto di concorrervi i l capi­
tani di fanteria con anzianità anteriore 
al 1888 a i capitani di cavalleria con 
anzianità anteriore a l l '8 aprile 1888. 

P a s s a g g i o d e l s e r v i z i o d i 
T e s o r e r i a a l l a B a n c a d ' I t a ­
l ia» In forza della convenzione tra il 
Governo e la Banca d'Italia, il servizio 
della E. Tesoreria provinciale passa, a 
cominciare dal 1 febbraio p. v., alla 
Banca d'Italia. 

11 servizio stasso peraltro continuerà 
provvisoriamente per alcuni giorni ad 
essere disimpegnato ove si trova ora 
la R. Tesoreria, e cioè nel palazzo del­
l'Intendenza di Finanza (via Francesco 
Mautica N. 1), e ciò sino a che sieno 
pronti i nuovi locali nel palazzo della 
Banca d'Italia in piazza Vanerio. Av-
vertesi inoltre ohe nel giorno l feb­
braio, le operazioni di Tesoreria comin-
cieranno alle ore 12 meridiane, 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . -
Sabato sera sì riunì il Consiglio della 
Sociatà operaia. Approvato, non una 
lieve modificazione proposta dai CODS. 
Gomassattl, il Verbale delia pràeadeDta 
seduta, venne data lettura del rendi-
canto del quarto trimestre 84, dal quale 
apparisce che li capitale al 31 dicembre-
era di, L. 228,^70.64, : : :'',.„. 

Venne poi data, lettura^ di una let­
tera dal con», sig. Paolo Scrosoppi ohe 
deolifls la carica adi, consigllei'eiStaota 
le sue ócòupaziohi. IlConsigTiò presa alto. 

Vanne comunicato ohe il socio R. G. 
vaniia • <!0iidapiatoi| ad jiiii; anno di i car­
cere per adulterio, ed in forza delle di­
sposizioni statutarie si passe alla di lui 
radiazione dalla matricola sociale. 

Si. passò pure alla radiazione di 73 
fra. sopì e soóie,.morosi. , 

Venne accordato lin sussidio di L. 60 
alla famiglia di un socio defunto. 

Vanne stabilito di convocare l'assem­
blea annuale per l'approvazione dal ren­
diconto la ultima d/Omenloa di febbraio 
o l a prima di marzo nei locali della 
Società. ! . .'. / 

Il cona. Pignat propone che iial ren­
diconto non appariscano i nomi dalla 
parsone ohe rioevsttero sussidii straor-. 
dinari, come pure delle vedova che eb­
bero dei sussidi. Il, consiglio ^approvò. 

Il preaideuta camuaioa. che,la locale 
Cassa di risparmio elargì alla Società 
II. 700. 11 Consiglio ringrazia ed invita 
il Presidente e ,Direzio«e a recarsi /dai 
preposti,a.ringraziare, .par, la generosa 
.élargiziqne; Il presidente comunica di 
aver aderito all'incito dal sindaco di 
assistere ad una sedutaper la,feste ohe 
al farabno.il.yòntni'o,.settembre; in U-
dlnei 11, còns. Cossat'tini 'svolga la! sua 
proposta ciróatia.irrduziona dal bigliutto 
di accesso ai; te^^ri par .gli operai.,in-
,scrìtti nella Society. ,il,Òqnsiglio.lnoa- ' 
rica la. Direziona a. fare là relati.va:pra-

'.tiche/' •, ,̂ ,, ,':','• ,^. . ..; 

i r oons. Pignat domanda sohiarimenti 
; circa la proposta di riduzione ài L.: 500 
.per le scuola da,, parte .«jel Ministero 
della P-.S,,,II,,presidentaV'8(1 ;,ij,cons. 
Hérgagni rappi'eseniants la Società iiel 
Consigliò delle scuola,diqono.chei i l se­
natore G. fi. Paclla prese a cuora la 
questiona e he .scrisse ancha_, al .Mini-
,8ter.o,._Il òons. ,C.ome8sa.tti domanda pura 
schiàrimentb a propòsito .j.dii una festi-

' vita r^oeate di una Società,dirProvincia. 
Il Presidente' ' d̂à ^ soddisfacenti, spiega­
zioni. '„',,',,,' .,",' . ' ;;';, -..',. ''j. ':'-.,,:, 

l u d i i l c o n s . celesti ;dj!sidera sapere 
quando si riunirà' la,, iComnjisaionoi per 
le caseoperile, e dice olie sarebbe pur 
ora che tale progetto yentsaei,attivato. 
Il presidanta'risponda che ;CÌò, avvarrà 
fra brevies^iPO. tempo, ^ 

Infitie vennero ammessi,nuo'^i soci, 

P e r u n a vert>énxa ctiiasa< 
Abbiamo. pubblicato iieri con ; piacerà la 
dichiarazione che ha posto tarmine alla 
disgustosa ; vertenza insorta fra Li 'pre­
posti di due Istituti, òiUadini, Certo sa­
rebbe astato raegliq che! lecpsesi fossero 
aocomodate prima i l cominciare a; di­
scutere.la causa,in,,Tribunale, ma ad 
ogni modo § bene di aver : evitato una 
sentenza, che non avrebbe sery.to .ad 
altro — qualunque fosse sta.ta —• che 
ad inasprirà maggiormente gli .. animi ; 
mentre ci oon8ta,ó|ia fra querelante e 
querelati la ricohciJiaziona fu completa 
e sincera, per modo che possono dirsi 
ristabilite la anlichevoii reiaziqni tra 
quella 'pèrsone," òhe notì ''dóvrabberò " à-
vere motivi che di stimarsi rtìoiprooa-
menta. • • 

Diciamo questo anche perchè crediamo 
che il fatto di essera a capo di due I-
stituti cha;j8i propongono i me|ésiffli 
scopi, ..nella nostra crttà,: non pos laas -
sére; motivò di rivalliS;'|e)g§lósi9r?S9ssi 
consideri' ohe a Udine possono vivere 
benissimo a prosperare due Collegi oba 
accolgano ii giovani della Provincia, of­
frendo a garanzia delle fsioigtie dei 
convittori una miglior sorveglianza eTuna 
pm sicura custodia, di quella che si ha 
ordidariameute nelle, case privata ohe 
tengono a : pensioue scolari — altra ad 
una utile guida nell'indirizzo degli 
studi. 

Rallegrandoci per il felice oomponi-
mentodiqueslaverteaza,faoòiamoduiiqtiB 
voti per la prosperità di entrambi gli 
Istituti, a vantaggio delle famiglie che 
ne varranno profiitare, ed a meritato 
compenso morale e materiale delle .a-
gragie persone che vi sono preposte. 

A s i l o n o t i u r n p . Pali' apeftura 
del nuovo locale per l'Asilo notturno in 
via dello Carceri, che ebbe luogo 111° 
agosto 1894, si ospitarono 183 parsone. 

Nei sette masi anteriori invaca, e cioè 
dal 6 gennaio a tutto luglio, durante la 
qual epoca si doveva ricoverarli presso 
dormitori pubblici, il numero della pre­
senza non fu che dì Ì8'2. . 

Se queste cifra dimostrano la mag­
gior oonuorrauza ohe. si ha avuto nel­
l'Asilo notturno del Comune, il fatto ha 
spiegazione nei maggiuri vantaggi che 
questi locali presentano, e per la mag­
gior diffusa conosceaza dell'istituzioaa. 



I L F R I U L I 

C a s s e p o s t o l i d i r i s p a r m i o . 
KiassuDto d Ile npernzionl a tu t io il mcso 
di novembre 1 8 9 4 : 
L ib re t t i r imast i in corso in fino del mc58 

preoedanto N. 2,320,411 
Irìem emfsai nel mese di 

novembre » 29 ,047 

N . 2 ,849,458 
I J . esUnti nel mese stesso » 27 ,031 

Rimanenza N. 8,822,427 
Credito.dai de tos i t an t i in fine del mnso 

preceden te L- 408,072,051,30 
Dopositi del mese di 

novembre » 21 ,106 ,565 .10 

L. 430 ,179 ,210 .55 
R i m b . d e ! ma.?o stosso » 18,523,904.98 

Rimanenza L . 410,055,221.50 

La Jettaiiira dei cavalli. 1! 
fntto d i e ieri n a r r a m m o sotto questo 
t i tolor nella sua sostanza ó. verissimo. 

Il g iovane famiglio del Coliiutti, c h e 
ascompaguò un forest iere a Sandaniole , 
non e r a pra t ico della s t r ade , e per que­
s ta causa ad anche per l 'oscurità della 
Dotte, a a d 6 a fluirla col cavallo e ruo-
tabi le nel canale Ledra , presso Giavons, 
o r e s t e t t e 9na al mat t ino al passaggio 
dol p r imo t r eno della t ramvia , che per­
ciò subì uu r i t a rdo di c i rca mezz'ora. 

Il .Simiglio tornò a Udine con un t r eno 
successivo j il c a r r e t t i no ed il cavallo l'u-
roDo r icupera t i dal propr ie tar io , ohe si 
recò sul luogo ie r i m a t t i u a come abbiamo 
ieri r accon ta to . 

Osservazioni meteorniagiohs 
Stazio.'i» di Udi '8 — R. Is t i tu in Tunnico 

3 a - l . 86 I 
nlll'I "i'S 

Aitom. ua.ia 
tir. dui mare 
Umido rolRt. 
Stato tll oielo 
Aeqaaoadmm 
^dìrezioDB 
i(v«t. Kilotu, 

erm. cpjtigr. 

on». {are 16.gore a» . | ^?/*,°-

7.111.8 
80 

cop. 

743 .1 
4 6 

mis to 

n*6 
87 

misto 

744,9 
64 

cop. 

Sotto quosto titolo, pochi soni o r tono qauì 
t u t t e le rtviato .di aaiO'ixe madicbe ed aucba 
bttoDa par te di gioroali noht ioi , «tovar-uo at 

'cielo la seop«r ta di nn» linfa pe r la c a r a della 
tutidrcoloal. Dopo uu» asrìe di asporiment l a di 
osisrv&tiotil che ranoro as'ftl dubbia l a g o a r i -
gipoc dalla tiBi( r eatoaiaa'jio . f imi e oaasuo 
juielieo oggi o i a r icorrerà alla'tuboroolioB p a r t a 
< u r a dei tabereoloiii. Ma l 'eotusiasmo per l a i a . 
vouzioae del la Po^ tono antì'sellica Bandiera 
il ' jra tu t tavia , dopo ZO'aDoì d*lQr.oatralt.to suc -
cosso ; poiché neiaott ritnodio oggi si eooo ics , 
elio come quello dol dottoro palermitano, r i -

, n u o v e la febbre ed il audora d e i tìsìei, ad un 
t e m p o ; stimola lo s tomaco, eccita il cuore, calma 
la tosso a roude l'es,>elturato scevro di bacilli 
B̂  ocillci. 

Sappiamo che aoica coDcossiODaria pe r la vao-
dita di tato Pozione è la Fài-macià Nazionale 
J i i 'P l i l s rmo, Vi» l o r t i a r i , 65 . Alla steaaa, j o i o d i 
t i dovranno d M g e r e l e r i ch ies te e domaodara 
ichla^imeot l . Es igere t empra l a inarca di fab­
brica,- conaìstoiiie ÌQ n u a bandiera, sor re t ta d~l 
braccio, soriiìoat..ta da .tre slelia e p re t endere 
che t»le ma roa aia ri^irodotia aull 'e t icbelta, eolia 
l i i rusioQo.e s a ogni invòlucro interno od aateruo. 
Al lora si', è, 'sicori 3- avaro la vera Pozione San-
'dferaj poiché qWe.to prodot to à s t a to , obn solo 
jfuitato, m% falsificato eoa dell 'al tro, che n c a 
h a p reg io d i aor ta . 

D u e B i s l i a r d l d a - v e n d e r e . 
Son3 da vendersi due Bigliardi , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca-

MmVoliL e birilli. 
1 P e r t r a t t a t i v e rivolgersi a l l 'Ammin l -
Btrazione del nos t ro g io rna le . 

Per i buongustai 
I n via Ribis n . I g si vendono maz-

2ar ìni ( an i t r e selvatiche) in tutt i i g iorni 
de l l a s e t t imana a L. 2 .60 a l pajo. 

£ B E NE 
U IS 9 7 

—02 1.4. 0.0 0.4 

Tamperatarft mmima all'aperto — 3.0 
2V»ipo probaÒiU:^ 

Veati fratchi BDttoatriOD&lt, ploggto Bud, piog­
gia 0 a o r i c t t o Italia auporioro. 

Il iisaslroso tmoto in Persia 
Oiungouo da T a h e r a o a lcuni part ico­

lar i sul disastroso t e r r e m o t a avvenu to 
0 Kucl ian il 17 co r ren te . In t re minuti 
quella c i t t i fu r idot ta in rov ina . Mol­
tissime sono le v i t l ime . 

Seicento persone s tavano pregando 
in una moschea quando ques ta rovi­
nando li sspellì . Al t ro .seicento per i rono 
nei var i ! bagni . 

Qrandissiini furono i to rment i degli 
infelici superst i t i c i t tadini esposti ai 
freddo inteuso, alla fame, a l la se te , non 
potendosi ave re nò cibi, n6 a c q u a . Molti 
mor i rono in segui to . 

Dopo il 17 il tenainfi to d r innovò 
ogni g iorno e spncialraeete il 2 2 ce ne 
fu uno fortissimo. 

, L i s t i n o u f l l c i a l e 
vlei prèzzi fatti sul merca to di Udine 

il 2 6 gennaio 1894. 
Orant 

Pramento all'ett. da L , -:_._ ( .̂ Griutoturco » da . lO.l'O.a 11.25 
OiaUona • da , —.— a •~~,— 
Segai* » da > —.— a '—.— 
OrM brillato • da • —-— a — .̂— 
O.aUonisisQ * da . 10.15 a - . -
fĵ mì Oiallou* 1. da ' • —.— a — .̂-.. 
Soreorosao 
Xjupliti al q 

« da . 6.40 a 6.50 Soreorosao 
Xjupliti al q nint da • .-.— a —.— 

-^'«'««"[iìtiff 
• da « 
, da . 

20.—a 8 3 , -
a3.-a30 

Cinqiiantiao > da . lo.—a 1040 
PaWts » da > 9.80 a 10.~ 

Frutta 
fin al quiolale da lira 24. . - a 42 
l'omi • « 12.— a 40 — 
Caat-gne . • 11.—a 18.-
Ov» ' g -*-.— A • " , — 
Noci • * 4 0 . - a - . -

Pollame 
Cipponi al 
Qaìluie 

Kg. da . 
a da * 

1.—a 1.16 
1.—a l . lo 

folli * da , I.—a 1.05 
Polli d'India maschi * da • 1.05 a 1.10 

, femmine . da . l.OSa 1.10 
Aniiie • da > 1 , - a LOS 
Oche • da a 1.—a 1.05 

" morta * da * 0.90 a t.ao 

Paraggi e comèmiih'li 
„ ( deU'alt» I. q. al qaint. da , S.lSa 5.10 
SÌ " ^ a da « 4 80 a B.— 

iS; ) della baasa I. „ da - 4.40 a 4.6) 
( • IL S.SOa 4.36 

Medica 
faglia da lettiera • da . 3.80 a 3.40 
.Logiu tagliato 2.04 a 3 14 
Legna in stanga - da . 1.74 a 1.44 
Carbone I. qnalitì " da : 6 .8 la 7.30 
Carboua IL , > da » B.l()a S.60 

1 p r e u i de i foraggi a combustibil i sono fuori 
dazio. 

BiUTO, formaggio e wooa 
Barro al Kg. da . 2.10» 2.15 
lìnna del monte • da . 0.— a —.— 

'̂"-««i»|:!:ipir: t: tiì-:z 
U J V B al la dasz iaa > da « 0.34 a 0.d(ì 

Scandali umoristici 
Della influenza, che può 'e.ier-

citare il pepa in poloere sul­
l'avvenire dell'eloquenza. 
Siamo a Rouba ix , nel no rd della 

F ranc i a . Aveva luogo, la s e t t imana 
scorsa, u n a r iunione con t radd i to r ia t r a 
duo frazioni, fra loro ostili, del pa r t i to 
più avanza to dei socialisti. 

Due depu ta t i d i Pa r ig i , Uéjanta e 
Faberot , vi si e r ano recat i per concor ­
r e r e a fu lminare il f ra te l lo Gueado. I 
guesdini dal c i n t o loro li aspet tav. iuu 
di più fe rmo. 

S ' a p r a il meeting, si custitui ' ice l'uf­
fizio, e l ' on , Fabero t sale a l l a t r i b u n a . 
Ma, non appeua h a p ronunc ia to la pa­
rola di r i t o : « C i t t a d i n i ! » , uno s t a r ­
nu to potente ed insistente lo i n t e r rompe 
e lo cos t r inge a soffiarsi il naso , 

I sooialisti-guedistl r idono sot to i baffi, 
ma 

L» glori» dei profani 
È un fumo pasaeggier. 

A n c h ' e s s i son cos t re t t i a S t a rnu t a r e 
e a d a r di piglio al moccichino. 

Che cosa e r a a v v e n u t o ? U n a nebbia 
di pepe impalpabile s ' e r a diffusa ne l -
l ' a u l a , col concorso ev idente d' uno dai 
due par t i t i che si t rovavano a fronte, 

L ' onor. F a b e r o t , sjipponendo ohe sìa 
una insignificante vampa m o m e n t a n e a , 
con t inua il suo discorso. 

Cioè, c o n t i n u a : — lo ten ta , ma le 
parole gli vengono fuori dalla ch ios t ra 
dai den t i ingarbugl ia te ed i n t e r r o t t e 
dag l i « atei » della in t iera adunanza e 
dai suoi p r o p r i . 

. É impossibile proseguire . I fautor i 
del Faberot , sospet tando, con qualche 
rag iono, cha i guosdisti s i ano propr io 
au to r i della farsa indecente , vengon con 
essi a parole vivaci, ohe, f rammiste a 
s ta rnu t i i rresist ibi l i , a r r i v a n o ai volt i 
dagli avversar i mis te a pioggia nasa le 
incresciosa. 

I guosdisti se l 'hanno a m a l e ; soaten. 
gono che il sospetto è affatto ingiusto, 
poiché sono costret t i essi medesimi a 
s t a r n u t a r e , alca, rendendo agli interlo­
cutor i pioggia p e r pioggia su l le faccia. 

Ciò non calma l ' i rr i tazione, t u t t ' a l t r o , 
e si v iene alla busse : alcA, 

Nuova emissione da mano igno ta di 
polvere di pepe ; come p r ima . Essa ha 
il vantaggio di s e p a r a r e i combat tent i j 
c iascuno fugge s t a rnu t ando rabbiosa­
men te . 

In conclusione il meeting è anda to a 
monte . 

O r a i part i t i in F r a n c i a sono delibe­
ra t i di r icambiarsi ques te b r u t t e face­
zie, e r ende re impossibili le a d u n a n z e 
degli avversa r i . 

Come mi'zzo di r iusci ta , la polvere 
di pepe di Cajeooa è quella che pel 
momento t iene ancora il van to . Non 
v ' h a mee t inga io ò d e p u t a t o f rancese 
che non se ne provveda contro i par­
t i t i opposti . P e r ò i pol i t icant i p i ù in­
fiammati col t ivano l ' idea d 'un mezzo 
che suppongono più dec i s ivo : quello 
cioè di vesciche d 'un bel volume piene 
di gaz asfissianti che svuo ta t e con t u t t a 
cau te la nel la v ic inanza de l l a t r ibuna , 
ma t t e r anno qualsiasi o ra to re nsl l 'obbligo 
di r i nunc ia re al la parola , s e p u r non 
gli p rocurano uno sven imen to . 

T u t t o ciò ind ipendentemente dalla 
idee degli anarch ic i c h e predi l igono la 
d inami te . 

S 'avvicinano g io rn i procellosi pe r l 'e­
loquenza francese. 

V ' h a chi consiglia che i presidenti 
dolio due C a m e r e , pe r scì<igliei'o una 
t o rna t a t u r b a t a da g rav i scandal i , iu -
vece di r i co r r e r e alla formal i tà di co­
prirsi il capo, si munisca di polvere di 
pepe in g ran copia, ed al momento in 
cui i deputat i — scambiat is i i v i tuper i 
del dizionario repubblicano udierno — 
s tan pe r veni re a pugni , la get t i a ma­
na te a destra ed a sinistra come il 
villano pra t ica per la seminagione dei 
cereal i . 

La fuga dei contendent i s a rà assicu­
r a t a s e n z ' a l t r o danno , e il decoro del 
P a r l a m e n t a m a n t e n u t o . 

Ma l ' e loquenza francese devo a n d r i 
a finire con si b ru ta l i facezie? 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E i a M A T T I N O 

I francesi e ras Mangascià 
Roma ^8 — L'ufficiale fran­

cese eho partecipò alla ribel-
lioae di ras MangasBÌà. sarebbe 
il capitano Clocliette. VEser-
cito lo dich'ara per rispoadere 
ai giornali francesi ed italiani 
die dubitano della verità, del 
fatto. 

Le dimissioni di Kalnoky? 
Budapest 28 — In quf^ste 

alte sfere politiche si torua ad 
as.sicurare chn snao prossime 
le dimissioni di Kalnoky, mi­
nistro deH:li cìteri dell'impero. 

Riyoluzii)ns in Columbia 
New York 28 — Lo sfato 

d'assedio fu proclamato a Bo-
gota. Una rivolta scoppiò ve-
nerdi a Cundinamarca, La pro­
vincia di Tolimo èagitatissima. 

Corriere commercUls 
S e t e . 
Milano, 38 gennaio, 

II pr imo merca to della se t t imana non 
ci presente magg io r facilità nelle t r an ­
sazioni [ ierduranda la lot ta nei prezzi. 

Non scarseggiano le r ichieste di g reg­
gio in quas i ,ogn i t i tolo e qua l i t à , m a 
r intoppo sta s -mpre nelle offerte basse 
avanza te dal oorapra ture , a t t e a disto­
gliere i p rodut tor i dal le t r a t t a t i ve e r i ­
da re al nostro marca to l ' a spe t to e la 
svogliatezza. 

A n c h e pei lavorat i , vi sa rebbe del­
l' interesse, aeuonobè, la d is tanza fra la 
domanda e l'esibizione è anco ra mag­
giore che nelle gi 'eggie e ta le da r en ­
dere assai difficile, per non d i re impos­
sibile, qua lunque idea di accordo . 

l o r iassunto , l a tendenza del merca to , 
ferma por gli art icoli di mer i to , lascia 
a des idera re pe r quelli cor ren t i e se­
condar l i , pei quali i prezzi r isul tano 
piuttosto i r regolar i a seconda dulie più 
0 meno volontà di vendere o più o 
meno u rgenza in colai che compera . 

("Dal Soie) 

SOCIETÀ § f i E ALE 
di asdonraslone muta» a e[noU fiss» 

cont ro i dann i ti* incendio 
Seda Sociale in Torino, Via Orfana, N. d 

La Società assicura le propr ie tà mo­
biliari ed immobiliari . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nis t ra t i , 

P e r la sua na tu r a di associaziono 
mu tua essa si mant iene e s t r anea alla 
speculazione. 

I benefici sono r i se rva t i agli assicu­
ra t i come r i sparmi . 

La quota a n n u a di assicurazione es­
sendo fissa, nessun u l ter iore contr ibuto 
si può richiede.'°e agli ass icurat i , e deve 
pagars i in gennaio . 

li r i sa rc imento dei danni liquidati è 
paga ta i n t eg ra lmen te e subito. 

L e e n t r a t e sociali or . l inar ìo sono di 
o l t re q u a t t r o milioni e meziso di lire. 

II fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive o l t re lo o rd inar ie 
en t r a t e , snpera sol mil ioni e mezzo di 
l i re . 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'ut i le doli ' a n n a t a 1893 ammonta a 

li- 7 i a . 0 4 i . l l delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo dì risparmio, in ra- \ 
gione del 7 per cento sulle quote pò ; 
gale in e par della anno, L. 255,352.10 | 
ed il r imanentH ò dev.iluto al fondo di ; 
r i se rva in L . 462.692.01. 

Valori assicurat i al 31 dici'rabrft 1893 
con polizze n. 16-1,890L. 3,487,252,571.— 

Qni i ioad esigerà per 
il 1804 » 3,802,423.10 

P rovan t i dei fondi im­
piegati » 425 ,000 .— 

Fondo di r i serva pel 
'88ft 6,561,146.81 

Nei decennio 18ij4-93 si è in media 
r ipar t i to ai Soci in r i sparmi annual i 
r i l , 1 0 pe r ceuto delle quoto paga te . 

L'Agente Capo 

VITTORIO SCALA 
Vaiai, Bua dol Unomo, 1 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
Sei Premati StóiiiliieÉÉlFiteo 
Rappresentaute in Udine e 

Provincia il signor ljor(>nzu 
<1 O r l a n d i di O v i d a i e , eoo 
Deposito in Udine al neg"zio 
del signor Paolo Gaspardis in IHur-
oatovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e varato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della luassima 
convenienza. 

Si assume cure < messa in 
opera di dette '*.''.te, bordure 
relative, abbass menti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire -ÌO a 
lire 200. 

è trasportata in i'iazza Pa-
triai-cato N. 5 rimpotto il pa­
lazzo arcivescovile. 

C. BUR&HART • UBINE 
Eltm[i6tlo la Stazione fcrroTÌarla 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carfaniie fossile di 
Trifali a pezzi, Carboi?e in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
Stufo e cucine economiche. 

Il Carbone in mattonelle ò 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e puli',iia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N,.2. 

Ingrandimenti artistici 
ChiunquQ nello M ' M « m v n 

8 az\oA\ (Sgiorhi I • L i H *t^% %* 
dalia comparsa {li | V j | H I I t \ 

Rpodirà UDA lua foto^raSa o (luelJa di aa 
Tncmbro di inii fmnì{ilit od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m o n C e 
O H A - T r s e f r a n o o c-l ritomo 
dulia fotografia ìutattai, un iDgranflimeoto 
rjSAo ìgliadiisaimo al •utiiratd che forma 
un quadro, 42 por AC, dì valore ÌQdUea-
tiblle. Ciò facciamo ondo far meglio cobo-
•cere i nostri miguiOci ingraudimeotì che 
•pcdiamit iiìonitif sopra alfigautiuìjno 
PaRKo-Partout Blcttato oro. 

r v . £S. Udire Jiro 5.ì5 cbo reppreieu* 
tana IK pura sp-sa del Pa««e-Partout, im* 
bsllaggio, «podizioce e rà:Ume. 

Unione ArCistica Raffagllo 
GoDora. 

Bollettino della B o r s a 
t r o i N E , 29 genaa io 1886. 

R e u d U a 
I t a l . S • / , eoolanl i 

» fine mesa . . . 
IbblìKaxioni Aeo» Scdlaa. S «/g 

O l i b l l c a z l o n t 
' e r rov i a meridioaat i . . . . . 

. 3 «(„ I tal iaa» 
' ond i a r i a Banca d ' I tal ia l 'In 

' • ' * 'la 
» 6 % Basco di Kapo) 

fer, Udioe-Pont . . . . . . . 
Pondo Caaaa R i i p . Milano S"^, 
Preatito Provinola di Udina . . 

Aalloikt 
Banoa d'I tal ia . . . . . . . . . 

• di Udine 
" Popo la re F r i u l a n a . . . 
M Cooperat ìTa Udinea* . 

Cotoni&eio Udineaa , 
• Tesato 

Soelat i T ramwia di Udina . . 
• ferr. Uer ìd ional i 
« * Medi tar ranae 

CIfimbI e v a l u t e 
Francia «lieqa.> 
a e r m a n i a • 
L o n d r a . . . • 
^na t r i a e Banoonoto . . • 
Colone • 
!7apalaoni 

C i t i m i d l s p a c e l 
Chio^ara Parigi aa ooopooa , . 

l endenu bnona 

33 gea. 129 geo. 
91.50 
9i.60 

303 
378.-
«84.-
490 .— 
lOD. 
« 3 0 . -
5 0 5 
102 

7 6 5 . -
115. 
S O , -
3 8 . -

1100.— 
S20. -
70 -

1 6 0 . -
4 9 8 . -

106.35 
181.05 
ÌHM 

ai5.v, 
1 0 3 -
21.2^ 

B6.I0 

9140 
9140 
63.— 

804.— 

re.— 
4 8 4 . -
1 9 1 -
400 — 
430. 
fiOB -. 
1 0 2 . -

7 6 8 -
116 • 
' 2 0 . — 

3 3 . — 
UBI.— 
832.— 

70 ,_ 
659.— 
600.-

108.30 
181.— 
?6 70 

ai5.v, 
lO i— 
21.26 

86,G0 

CON A CAPO 
il comm. C f t r l o S a | $ I I o n e , roailicn 
d S. M. jf ffe, nd i s ignori cumm. L u i g i 
C h i e r i c i , cav-alisr prol. I l i c c a i * < l o 
T e t l , ouviilLir pivif. I » . V . D o n u t i , 
cav. iloti. C a c c i a l U p i , cav. prof. G . 
M a g n a n i , cav .<<oi i .6 . O u l r i c o » in 
oiiugrega, t a t t i di Hoin», fd io segu i to 
a splendido r iaul tanze .o t tenute , h a n n o 
addot ta to anani tn i tà p e r 

TIPO UNICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANaS 

per la Got ta , Renella, Oaìcoll, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, diffloiU digest ioni e 
ca ta r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r -
S^nto a! IV Cougressu soientiflco in­
ternazionale P rodo t t i chimici ecc. , d i 
Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. Oouoes-
sioaarlo per l ' I t a l ia A. V . Raddo , Udine . 

S i vende in t u t t e le d roghe r i e a 
farmacie. 

PERNICE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai e con. tutta 

/aciUta si può Incidale il proprio a o -

hig'io. — Vendesi presso l'Ammì-

nistrazions del < Friuli > al prono 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ANTONIO ANGELI, gerente reapoMabile. 

S t a n z e a p iano- te r ra , da r i du r s i 
auoh» pe r uso studio, d 'affi t tare. 

Rivolgers i a l l 'Amminis t raz ione del no-
s t io g io rna le . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ser molti anni iel ioti jrof. Stetincicli 
Yisite e consulti ÌÉB ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via Pnsooll», 5 - U d i n e 

eoooooooooooooooooooooooooooi 

""OBILI 

forti- IVipe f 
inf«llibile di.struttwa dei TOPI, m 

iRCl, TALPE. — Raccomandasi PT 
A perchè non p-ìricoloso per gli ani- ^ 

^ UIHIÌ domestici come la pasta ba- W 
^ 'iese e altri preparati. Vendesi a ^ 

jg Lire i al pacco pr«ssn i' L'fdcio g k 
^ annunzi dm ffiornale * li l'rìiili ». ^ 

D RANDE UEPOSITO M 
L' antica Ditta MMI IMM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clieutda d'aver assortito estesamente i propri 
l lugt ixx ì i i i d'ogni genere ili M o b i g l i e occorrenti 
in una casa. f j 

Camere da let to da L. 1 8 0 a L, Ì 8 0 0 0 g 
Camere da r icev imento fodera te jSf 

io Stoffa Manil la d a » 1 3 0 a t> 1 3 0 0 _ W 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, O 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. V 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e O 

riparazioni io genere. Estesi.ssimo depo.sito cornici dorate. V 
Pra22i ia m tmere coflcorrenza, layn e serràio inaroaiitaft. g 

9 «me UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "Sm g 

10000000000000000000000000009 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazàone del Giornale in U#iie 
ORARIO FKIIROVIARIO 

Partmu Arrivi 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA COINSERVAZIOrVE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

M. 3.— 
O. 4.60 
U.' 7.08 
D. 11.25 
0. la.iw 
0. 17.60 
D, 80.18 

fX 

4 TKiriIU 
6.55 
8.10 

10.14 
14.15 
18.20 
22.45 
23.0S 

Partmu 

0. 6 ^ 
0. 10.66 
D. 14.ÌM 
M. 18.15 

0. 22.20 

Arri» 
A tìBnt% 

7.46 
10.16 
16.34 
ie£s 
S8.40 
ai.4o 

9JS 
Qtt«t(i Iroso n (en^i t PonleBoii& 

(**) Parte d« Pordanon». 

- « ? C i 
Una chioma folla e 

flusnle è degna corona 
della bellezza, 

Q . ^ — ^ a»:'.i.r^.iiJL 

Di CDlJf? l tQl(t%tUl ni romnai* * vvmt 
(1. 6.65 9 . - 0 . 8.80 9.26 

u. 7.66 9.66 n. 9.29 li.oe 
0. 10.40 18.44 0 . 14.99 17.06 
b . 17.08 vèm 0 . 1K.55 19.40 
0 . 17.85 20£0 D. 1837 20.06 

La barba ed i capelli I 
aggiungono all'uomo a- |J 
ppftto di bellezza, di II 
forza e di senoo, | 

Oi- tjalRIE Jk POnTOOK. 1 DA K W t O « « . A QDttt 
0. 7.67 a.57 IM. 8S2 9.07 
M. 13.14 16.46 10. U.83 16.87 
0. 17.28 1936 I M. 17.14 19.87 
Coincidenze — Da Portognuro per Veneù* 

alison lO.L! • l».62:D«.retisin>R&oalla 
ore 18.18. ;, 

111 i ® 

DA CASAII8A 1 «PlLIHKRKEK^ 
0. 9.30 10.16 0 . 7.66 tl.46 
M. 14.45 16,36 M. 18.10 18.86 
0. 19.15 2 0 . - 0 . 17.66 18.86 

HA xiDimt ACITIDALIl DA cirmits A DDrnK 
1 M. 8.10 8.41 0. 7.10 7.88 
1 M. 9.10 ».41 M. 9.B5 10.26 

ÌL 11.30 I8.0J M; 12.29 18.— 
: 0 . 15.40 18.07 0. 18.49 17.18 
1 M. 19.44 20.12 0 . 20.30 20.68 

l i ' a e q n a d i . e .h ln lna d i A n g e l a M ' e o n e e C è un liquido rinfrescante e lìispido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d* inesl'j 

joiabi/e bonlii. Noa cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisco la cadala prematura. Essa hi dato risultati immediati e soddisfacnntissimi anche quando la ! 

[caduta giornaliera dei capilli era fortissimi. E voi o midri di fimiglia, usata de l l ' a e r a» d i C l i i n t n a d i jLOgelo H i s o n e e C pei vostri figliiiuranie l'ado-

llescenis, a fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Titti oolorj olu bmdo i capelli sani .e robusti dovrebbero pura usare ì ' a e q n a «Il C l i l n l n a «Il .Augclo .Mi lane e C. e cosi eviterete il pericolo dilla j 

i evenlUile caduta di essi o diiredcrli imbianchire. i l 

Si venie ìa fiale (llacon) da l i r e « e 1.50, ed iu bottiglie da litro a l i r e 8.50 la bottiglia. — Per le spcdìjioni psr pacco postale aggiungere «en». SO.;I 

A Udine dai signori : Masón Eor'co obiuoagliate, Fratelli Potrozii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista, — A Maniago da Bo-'j 

[ raoga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergi da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenjo da Chiassi farma:ista . 

, A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. 

I DA DDIdS 
I M. 2.65 

0, 8.01 
' M. 16.42 
, 0. 17.30 

A TWIST» 
7.U0 i 

11.18 
19.88 
3047 

Di tlIXBTi 
0. 3,2* 
0. 9.— 
O. 16.40 
M. 17,45 

1 ODIM 
U,07 
12,66 
19,56 

IJSO 

ORARIO DELLA TRÀCIA A.VJ^PpRE 

Parlpiie '^rrW ' J^Mjift ^iJrrivi 
DA CDIBK A «. D A F r t t l ' D Ì ' Ì . tóé^ttU" A DDIM» 
E.A. 8.15 .9,65 ,7,20.4A. «SS 
K.A. 11.10 ,12.66 11.— .CTil iaO 
E. A, 14.35 16J18 ,lS.40,jS.A,Ì6,20 
S A . 17,80 ,19.12 '.aiBS.?, 18,86 

JW ,.'„j»«^tes"iii^ tLimm-Jf I II II . a l i 

flNCHIOSfilOJ 
R indelebile per TOreare la .Jingéfia, 1 
"'.premiata air,E.aposiiipiie' di, 5fianjaa* 

p' 873, Lire.O.f A.,al flaconé.rSivqodi 
sii' yffijio Atioiinzi 4el, giomàdis il 
Fr)uli>. Via Prefettura n; 6,»Udine. 

?OL£TE-DIGERIR BENE?? 
NEL 1720 

(175 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rap-utico e dietetico della preziosa 

^ , .tciiiiu di (Vocerà (Jmiira, ed oggi 
TiMĤ  gli scienziati più noti ne continuano 
'•̂  lo lodi con splendidi attestati, fra i 

quali emergono quelli dei prof, Man-
tegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 

ca«ciBsioR4Ì*j»«j Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di-
MiiiAHO .Mma chìarE|rla senza 

temadismentita La RepaMê CpsÉlaTOia, 

li Ferro-China-Bi^ieri 
liquore stomatico aperitivo, ftgi,sce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilnieqte'l'appetito 
e la soa boafà ed il suo Valore è di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico d9vrà ben 
guardarsi. 

fOLETE LA SAUWW 

»on-ANO 

GUARIRE 
P Àl ì IP A I M l ? N T ^ ^ >iou a p p a r c n t c ì ì a e n t e dovrebbe essere o scopo di ogniau. 
n t ì l / l U a u l H & M i u malato; ma invece mdltissjmi,ioni) colori)' éhe sOfetó ,'da .'taalattia 
segrete (Dlennorragie in genere) non guardano eie S fàf ji(^m|'àrire_ al pm'pre-i&^fiajipareuza 

_ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre fi '^dj^àl^ieiis lji,V)>H!»'(« p&e l'ha 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi, a p a l a i e p r a p r l a ed a qìĵ llai, della nifaN, cn^c^lànro- .Ciò suc­
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i lo t i le del Professore LUIGI 1BORTA. deU'Uuiveraitè. di ' Pad-na, e della 
l o j Klan« R o v c d a che costa l i r e *. 

Queste i i i l l a l e , che contano ormai trentadne annui di successo tnconteslalo, per le sue continue e perfette -piaarigloni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, coma lo attesta il valente dottor B a x z l n l di Pisa, Tunico e vero' rimedio cbè |i\»fc«nièltiff' all'acqua 
sedativa guariscano radleijiliiicnte.delle predette malattìe (Dlennorragie, catarri uretrali, ore5trìnpme'ntij^'prina),','l|Pl^jt!l,Ì^lf;AI)ÌB 
«E!«B liA M.l«iA'I"riA.' Ogni gìorao visite medicorcbirurgiohe dal'e 1 alle 3 pom. Copsnìli 'iofiìà p.r iJorrĵ jìó îgfnja. 

m SI DIFFIDA 
che la. sola, Earmaoia iQttavio .Galleani di'JMilano, con Labojatorio in Pialla SS., PLe.tjroa^ 

.Lino, N. 2, possiede la. r e t i e l e «s n iag ; i«( ra le rlcèlltf"delle'•Trero''iìillélè^ilBl'Pr'oJ^ 
fossore LUIGI'PORTA .dell'Università di .Pavia. ' • • t : 

mBm%mmm99m99^ommmm999m9®»m9 

Inviando vaglia postale di t i r e ' 8 alla Farmapia Ai f ton io T,encB snccessore al G a l l e a n l — con Laboratorio chitìico 
Via Spadari, N, 15, Milano - si ricevono franchj n,el,Regno,éd_ ali;oste(;b : Una scatola pillole .dèi,Profeasora liUfcl »f»r»«-e un 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, colFislrluifmé sul 'modo di .usarne. 

K1V15NDIT0RI : In Udine , Pabris A., CòmelK P.̂  Filippozzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Cior ls la , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Trledlei.Fanhacia C. Zanetti, G. Serravano; aea'ra. Farmacia f). «ndroviòb»iBMBln|itìim)po|rffcarlo, Frizzi 
C, Santoni; S p ^ l a t r o , AIjinovicj Veipezia. Bótner ; r i n t n e ; G.-Prodram, Jackel F.; Mllatf<»','-?'Wlt^lSto C ' ^ b a , Via Mar­
sala, N. 3, 0 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A.,Manzoni''e Comp.,-Via Sala, N, 16;lloiiiB-Via'Pieti:a,-N.96, 
e in tutte le principali Farmacie dei Regno. 

^-iststisit >gr»«i«Ti^r>i"Cay—f^ t 

4 

i 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , Aore l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 1 

'.. ,l»|€iii4RAZio,\'i; 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

_ JHohiBjianimo con iPincere che il signor A. C o n s s e a a ha fatto ne'no-
siri Stabilimenti di macinazione grani,:,pilatura risov è fabbrica Paste in que­
sta ^jttà, due esperàneiitì del ^uo preparato dettO; l ' f l!R»-l 'I lII*K; e l'è- ' 
sito nà'è stato completò, con nostra piena soddisfazione. 

In-fede 
FRATELLI POGGIOLI 

iPacchetto grande L, 1,00 — Piccolo L. O.50 
Trovasi vendibile in .UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale «. I l 

F R l u i i l », Via; della Prefettura « , 6 , 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea 4 l'Asqua f i ' ' . H Ì B B Ì 0 J Ì B 3 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di qt^est'Acqua ' >'••** «-«u*!-»» 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta .della , 
carne quella morbidezza, e guel vellutato che par̂ , non 
siano che dei più bei giorni ^elligìOvénti e fa sparire 
macchie rosse.'Qualunque' signore {e ' quale noi! \oe1\ 
gelosa, della purezza del suo colorito, non poiràfare'a l 
meno'̂ dell'acqua di G'glio e Gelsomino il cui uso' dì- ' 
venta ormai generale. i 

Prezzo: alla bottiglia li. t , « 0 , 
Trovasi vendibile press i l'Uflicio Annunzi del Giornale • 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 6, 

I .vostri iicci:.noii si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' ostate ae 
farete uso costante,'della 

\ in^up^ra^ilìi 
del capell i 

'preparata d î 
Fr..RIZZ|-Èirenz8 

Acqua della Corona 
prsjuata dalla premiata, Froftimeria 

Aivxoivio liOwejee.iL 
VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24-20 

POTENTE RISTORATOP 
dei orpelli e .della, barba 

Qaiiii nuovi pr piraiion?,mn esieiilo una liilli solite tinture, possiede 
tutte la tMolt'i di ridqnire ai capelli ed alla barba il lóro, primitivo e naturale 
colore. 

Essa è la p^à F.-«ptila t l n i n r » prQgrres^iva che sì conosca, poiché' 
s e n z a mmoohi t r e atlftUo li p^Ue e la biancb ria, iu ; pochissimi giorni 
fa ottenere ai capsllì ed alla birba uq « a s t n g n a n . a e r o p e r f e l l l . La 
più preferibile alle altre perchè couposta di sostanze vegetali, e.perchè la più 
economica non costando soltanto cha 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufdcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. tì. . 

^-f^roHio lop^"^^ 

Bflgnaado prima T 
capalircólla 'Riccio-
lino, ed arrìccikndoU 
poi cogli ̂ «jpppgiti ttf-
^cclatori^àpenàli in­
clusi' oellà suô BcatoIa . — 
si' 6ltij8ne ana perfetta ê robosta arricftal^ra 
eT^Qte ^ nel più brava .tempo poitìbjje, mau-
tebeiidoli' ÌQtaiti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è Ufia garanzìa' del suo effetto. 

\ Ogni bottiglia^ il in elegante astaccio con AL* 
nesM dna arrlcci&ton^apeî '̂ li ed is.traiipne rqla* 
tjval lrp?aBÌ Teq îbìl̂  in, tTàittèpreàao l'Ammi-
niatìtizìope del Qì9rD^e UTrtùliy a X^. j^»50* 

1 ^ 

P;Bî um1j!pre ist,antqneo 
-. 'gìpéf pulire.; istantane»mente una-
.igi hinque -metilloj oro. algente, pac-

I ,4^Ì; feng, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
. ' d ' a l prezzo di Centesimr'S'6 presso P 
•'B'rilhìcio AnnuiJzi del'Giornale il ^ 
S PRIULI,' Uàine Via dtjlla Prefcl- O 
PQ tura noni. a. ' g 

^Bi:iwitQre istantaneo t 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardasao 


